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AVERTIMENTI. , 

Vefto Te (lamento deira» 
nima può efler facto da_i 
égni perCona > eflèndo di 
niente, e corpo fanosfcri- 
. uendo , ò facendo fcriuer 
il fuo nome nel princi* 
pio , doue fon qaede pa* 

role , Proteffe fatte da mt 

N. e quelli, che non (anno leggere , le facci- 
no leggere inginocchiati, ^ ^ I 

Nel foglio 9.in bianco fcriuino, o faccino/ 
fcriuere il nome del fuo Santo , o Santa , chef 
hanno in deuotione • f 

Poi nel foglio 1 1 . fotto à queda parola./ 
Settofcrittione , fcriuino cofi» o fimili parole. 
Io foprafcritto affermo,e protefto come di /opra. , 

E chi non fapeflfe fcriuere facci vna Croce 
cofi ^ , o altro fimil fegno • 




MODO. 

LA perfona diuota,che vuol far'qaefto 
fcritto fpirituale Cdeir anima fua cori^ 
DioJo legga, o fenti legger almeno vna voi 
ta l'anno, quando fi crede eiler in gratia,cioè 
che è con^flàto , e communicaro : e poi k 
gouerni doue Tuoi gi>u^>^jre le cofe più C3re 
£ fc hauefle a far vij^o > lo porti feco > ani 
(coms molti fanno > portarlo di continuo 

. fiati- 



i 



I 

1 



finalmente cafcando in infermità, Chiamato il 
fuo Padre Confeflbre , f4tta la Confeffionc^ 
lacrameotale, pigli in mano il libretto , & an- 
co alla prefenza d'alrri , dica , Protejlfi di nuo- 
Mo ciò che quiui è feritto , e lo raccomandi aU 
li Tuoi di cafa . 



». 



meditatione. 



LE prime quattroparti.o Itera fono fatti 
per le centatiooi, che può fare il Demó- 
A. nio coatra la fede . 

pft II quinto , e fedo Itcm fpettano alla fpe- 
l| ranza. 

Il fectimo alla carità verfo Dio . 
L'ottauo alla carità verfo il profumo . 

Nel nono l'anima ringratia Iddio de' bene* 
fici riceuuti. 

Nel decimo conftituifce li Procuratori , & 
Auuocati di quefte fua vltima volontà . 

\ NellVndecimo conftituifce TEflecutore^ 
del prcfente Codicillo . 

Nel duodecimo dimanda foccorfo» & aiuto 
dalli amici. 

Nel decimoterzo TAnima fi elegge la fe- 
poltura . 

Nell'vltimo fi contiene la conclufione del- 
la volontà Tua . 

• Seguita poi finalmente Tafifèrmationca 
auientichita del prefente feritto. 




A 1 PRO. 



P k Q T E S T E 



I 



Watfedam* , \ 

^ ■ ì 

pjtferopeccafore, iléjuale dejidero in quejltrfoe^ 
di vita che mi re^a^ fiure apparecchiato per n§ì^ 
ejfer colto dalla marte ali ^impromfo . 

Sfendoinfinitii pericoli, acquali è 
fotcopoda la vica humana » e co- 
nofccndo io «I 

infelice peccatore efTere hucmo mortal^L^ 

nato per moairjpf fcnza faper i'hora, nella ^ 

qur^le hauerò da paf^are quefto debito j ac- > 

non fia colto ail'improuifo , e la mia fuga 

non fia in Hyeme , vel S abbaia , come dice il < 

Signore nel tanto Euangelio , ho penfato eoa » 

l'aiuto di fua diuina N5aeftà apparecchiarmi i 

per tal hora incerta^già che Dio me ne conce* I 

i 




de il tempo* Però con tutto il c^^oreproftrato 
a i piedi del Crocififfo > manifefto la mia vo- 
lontà nel feguehte modo . 

In nomine Patris , Tilij SfiritM 

farteli • Amen 



PRimieram^nte ^ come, 
fondamenco drogai fa^ 
Iute ia 



mi protefto » ^ confeflbi 

nella prefcnza dell'onnipo- 
tente Iddio Padre , Figliuo- 
lo, e Spirito fantoj tre per- 
fone,&vn folo Iddio,c del- 
la Beata Vergine > e di tutta la Corte del Cie- 
lo > di voler viuere > e morire obedientt al- 
la Chicfa fanta Romana, credendo ferma* 
mente tutti i dodici articoli della fede infe- 
gnati daTanti Apoftoli , con le inrerpretatio^ 
ni , e dichiarationi Copra di quelli , fatte dalla 
fanta Chicfa Cattolica > c tutto quello , chc^ 
effa fanta Chiefa Cattolica , e tutto quello • 
che effa fanta Chiefa gouernata dallo Spirito 
Santo I ha infegnatoi diffinito, e dechiarato . 
Et in fomma protetto di creder tutto quello, 
che vn buono , e Cattolico IChriftrano deue 
credere > nella quale fanta Fede voglio ^ e mi 
rallegro di morire , in maniera tale, che qua» 
lunque cofa ch'io diceffi,òfacefsi quod abfit^ 
contra quella, per fuggeftione del Demonio ^ 
o in altra maniew tentato^hora per airhora ia 

A3 virtù 



^1 

virtù delle perfonejteuoco. caflb. & annullo^ 
ne voglio che fia per detto, ne per fatto . ^ 

Item, per quefta mia vltima volontà prote- 
flo , che nella mia morte voghoil Sacramen- 
to ddla Penitenza , cioè Confeffione , quale j 
occorrendo , che per qualche accidente non \ 
potefB hauere , nè fare , in vircij della prefen* 
te intendo hora per allhora di farla col cuo- 

, re , dandomi in colpa di tutti i miei peccati > 
fatti in penfieri, parole, & opere, cofi conerà * 
Dio , come contra Tanima mia5& il proflìmo 
mio , de'qoali infinitamente mi doglio , e ne 
fon pentito, defiderando fpatio di penitenza, 
per poterli amaramente piangere i non già 
per folò timore deirinferno.o altra penai ma 
per hauere ofTcfo il fommo bene^che deueuo 
fopra tutte le cofe amare, e feruire .11 che^ / 
hora fermamente propongo di fare , con la_j 
gratia fua , per tutto il tempo di mia vita,fen^ 
23 mai più offenderlo'. 

Item, proteso /imiJmentc nel fine di mìa 




vita volere il fantiflitno viatico* cioè la Hìmif- 
/ima Communione jpervnirmi perfetramen*' 
te , e pacificarmi co'l mio Sigaore , per meza 
di così diuino Sacramento , quale non poten- 
do airhoraper qualche accidente riceuere, 
mi dichiaro hora per quel tempo riceuerla 
almeno fpiritualmente col cuore adorando- 
ìoy e fupplicandolo fi degni efTer meco in tal 
pericolofo viaggio, difendendomi dalle in/i- 
die de'ladroni infernali , conducendomi nel 
porto ficuro dell'eterna beatitudine • 

Itemj protetto voler paffare anco di quefta 
vita armato del finale Sacramentodell* Eftre-^ 
ma Vntione , quale non potendo per alcuno 
impedimento haucrc,hora fimilmente per 
airhora lo dimando, e dcfidero , pregando* 
lua Diuina Maeftà fi degni vngei mi tutti i fen- 
timenti interni,& efterni con Toglio della fua 
infinita mifericordia , perdonandomi ciòcche 
ho peccato con gli occhi , lingua , gufto , o- 
dorato » vdito » e catto^ & in qualunque altro 
modo* 

Item , per la prefcntc protetto non voler 
mai per tentacione alcuna difperarmi della^ 
Diuina pietà , per la moltitudine de'miei pec- 
cati .perii quali, benché io confeffì merita-^ 
re rinfcrno , non però mi diffido della fua in» 
finita mifericordia , f^pendo anco hauerdov 
nato quella ad infiniti peccatori famofi come 
tne j hauendo di ciò polizza firmata di mano 
fua propria nel fanto Euangelio, nella quale 
confetta non efler venuto à chiamare li giullij 
mali peccatori* 

Iccm, 



Icem I confeflb di non fapere di hauer mai 
fatto opere buone, e meritorie di vita eterna; 
e fe alcuna ne hauefsi fatta » quella dico hauer 
fatto con molta negligenza , nè l'haueria po- 
tuto fife fenza la diuina gratia* Però refti pur " 
confofo il DemoniojChe io non prefumo per 
quelle fole meritare il Paradifo; ma molto piii 
per i meriti, e fangue del mio Signore fparfa 
in Croce per me milèro peccatore * 

|tem , protetto per la prefente voler patire 
con patienza ogni infermità , e dolore della, 
morte » nella quale occorrendo ( il che Dia 
non voglia ) che per violenza dell'afFanno, 
agonia , o per tentatione diabolica iocafcani 
in alcuna impatienzajO tentatione di biaftem* 
me , e mormoratione contra Dio,o faeeffi al- 
tro fegno di male eflempio , bora per all'ho- 
ra me ne pento, dolgo , e reprobo quanto di 
male poteffi fare, o dire , pregando la Diuina 
clemenza non mi abbandoni m quel doloro"» 
fo conflitto . 

Item, in virtù della prefente perdono tutte 
le ingiurie, oc oflfèfe, che mi fofTéro mai da al- 
cuno ttate fatte nella fama » vita > facoltà , a 
in qualunque altro modo, pregando Iddio» 
gli perdoni ,& aiuti » & altrettanto de/ìdera 
ila fatto a me da coloro, a' quali hauefsi facto 
alcuna ofTefa • 

Item , protetto di render infinite gratie i 
Sua Diuina Maettà di tutti i benefìci^ fattimi» 
cosi 2 me occulti come manifefti, & in parti- 
colare del beneficio della creatione , reden- 
tioQe> vocatione al Tuo Tanto conofcimento i 

ma 



ma fopra tutto deirhauermi iTpettato tantò 
^ tempo à penitenza > hauendo potuto merita. 

mente leuarmi la vira, quando meno il penfa-. 

uo^e ch'io ftaua nel fango dc'peccatij Zìa duri- 

que benedetta la fua infinita patienza^ e carità; 
Item voglio, anzi defiderofommamentejfii 

humiimente prego, che di quefta mia vltimà 
.^volontà fia protettrice la gloriofa Madre fera 

pre Vergine Maria , rifugio , & auuocata de 
^ peccacorii quale fpecialinenre , olerà tutti g! 




altri 



altri Santi > e Sante mìe diuote > come $• 



fianoprefenti nell'hora della mia morte>con« 
folandomi con la fuaprefenza , pregando il 
&o vnigenito ^figliuolo > che riceua il fpirito 
mio in pace . * 

Item, voglio fimilmente,e csnftimifco per 
virtii della prefente', l'Angelo mio Cuftode % 
per difenfore , e procuratore deU'anitQa mia ^ 
nel tremendo Giuditio , quando fi farà ladi- 
fcufiìone , e darà la finale fentenza d^Ua vita > , 
o morte eterna, pregandolo.che fi come det- 
ta mia anima è ftata dal Creatore fotto la tu • 
tela, e guardia fija confignataj cofi la difenda, 
e conduca nelle fue mani • 

Io prego finalmente per le vifcere di Giesìi 
Chrifio tutti i miei amici, e parenti , che ben- 
ché non fi poffi fapere , che forte m'habbi da 
toccare, nondimeno temendo per i mieipec- 
catijche l'anima debba andare per molto tem 
po nel purgatorio, veglino aiu^grla con epe- ^ 
re fodisfìttorie , e mafirmamente col fantiffi- | 
mo Sacrificio della Mefla, come mezo più ef- ^ , 
ficace per liberare Tanime da quelle pene,de 
le quali, fe auuerrà mai, ch'io per loro opere ♦ , 
buone, ne fia liberato , prometto non effergli i 
ingrato di tanto benefitio • ^ 

Item, voglio, e lafcio , che ranima mia fu* 1 
bito fciolta da quello carcere terreno ^ fiafe- 
polta nell'amorofa cauerna del coftaro di 
Giesu Chritto , nella quale ,viuifica fepoltura 
giaci, e viua perpetuamente confinata ioj 

quel- 



t * f 

Iff 

aeireterna requie, e ripofb, col benedirci' 
iUe volte quel crude lifsiino ferro di lancia» 
e àguifadi fcarpello pungente kcc vil-b 
onumento cefi dolce nell'amato petto del 
o Signore . 

Finalmente protefto d'accettare volentieri 
morte in qualunque modo mi auuerràicon- 
rmando il mio volere con la diuina volon- 
> accettandola con patienza^ in fodisfattto* 
de miei peccati > ringratiando Tua Diuina-J 
aeflà della vita, che m'hà conceflà. quale 
più vorrà allongare> fìa mede/imamente 
r mille volte benedetta : quando che nò • 
•eco l'anima, il corpo, e la vira, e la morte in 
.no fua ) pregandola Copra tutto à non per- 
tter mai , che dalla fudetta mia volontà mt 
«i. Amen. 

In fede della quale volontà ho fatto la pre* 
^ te per carta di proteftatìone,conFersione,c 
4 n^gnamento^prefenti i mici Santi diuoti>co« 
li tedi moni; rogati à quello efretto,quale^ 
•i endo,che vagUahora, e /empre con forza» 
igore di teftamento,codicillo, c donatiooe 
T cagion di morte, confermandola di nuo. 
iftando di mente,e corpo fanoi fot tofcritta 
nia propria mano > portando finalmente-» 
:ta Pretella per maggior chiarerza conti- 
imente meco, con la quale anco voglio,[8s 
sndo effer fepoltodopò la mia morte. ' 



Sottojcrittione • 



nt ^ 



\Einite le fopr^etteproftfteiéfsUaU fottofcrii^ 
itone Ji potranno dire con dimtione le 

■ . infr^fcritte Orationi « r ' 

Pater noftcr . Aue Maria . Credo in Deuitó 
Fili Dauid miferere mei . Oratio. 

Domine lefu Chrifte,qui de caelisad ter* 
ram de finu Ratris dercendifti,& fangui*. 
nem tuum pretiofum in remiflìonem pecca^ 
torum meorum fudifti,te humiliter deprecor, 
vt poli obltum meum Paradifi ianuas mc m^ 
troire concedas . 

Alla B. V. M..prot€ttrice^é' auocai^. J 

Concede mefamulum tuum , quaEfumui 
Domine Deus perpetua mentis , & cor- 
poris fanitate jgaudere, SigloriofaBBeacaB Mi- 
ri« femper Virginis intercelTìone à praefenti 
Iberari criftitia, & asterna perfnii Ixtitia • 

AlP Angelo Cujlcde , ^ effecutore . 

DEus,qui ineffabili prouidétia fari<5los An« 
gelos tuos ad noftram cuftodiam mitte- 
v^re dignaris > largire fupplicibus tais,& eorum 
femper fapplicatfone à^t^tnii^ & aeterna fo- ^ 
cietate gaudere. Per Chnftum Dominum^"- 
«oftrum. Amen. 

1/ i% fiìf anco r orar ione propria del fuoS^ ] 

10 ^0 Santa • 



